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Gli Stati Uniti han-
no dato il via: lo 
scorso anno, a no-
vembre, ha preso 

vita il programma MakerBot 
Academy. Rispondendo a una 
cosiddetta “call to action” - 
una chiamata all’azione da 
parte dello stesso Presidente 
Barack Obama, convinto che 
«la stampa 3D ha il potenzia-
le di rivoluzionare il modo in 
cui facciamo tutto. La prossi-
ma rivoluzione industriale nel 
manufacturing avrà luogo in 
America» - il programma è 
stato concepito con l’obietti-
vo di dotare tutte le scuole del 
Paese di una stampante 3D e 
relativo software. 
Un’iniziativa sostenuta da Ma-
kerBot e AmericaMakes e so-
stenuta attraverso il crowdfunding 
tramite il portale DonorChoose. Il 
metodo è semplice: gli insegnanti e 
le scuole sono invitati a iscriversi al 
portale di crowdfunding e sottoporre 
candidatura e progetto. A questo ver-
ranno destinati fondi, ma anche sup-
porter, che a loro volta se ne fanno 
promotori presso altri donatori. 

A SCUOLA 

Portare
le stampanti

3D in classe per 
far crescere le 

nuove generazioni 
di maker si può. 

Utilizzando 
strumenti

di finanziamento 
dal basso

di Maria Teresa Della Mura

Al liceo artistico 
e musicale Fois di 

Cagliari si lavora 
con una Ultimaker 

a concetti di 3D 
design che puntano 

a  valorizzare 
la sostenibilità 

ambientale e sociale

GLOSSARIO
Crowdfunding: dall’unione dei due 
termini inglesi crowd – folla e funding 
– finanziamento. Con questo termine 
si intendono forme di finanziamento 
collettivo, collaborativo, dal basso. Sono 
gli individui che sostengono con micro-
finanziamenti progetti o iniziative di altri 
singoli o di organizzazioni. 

Crowdsourcing: dall’unione dei due 
termini inglesi crowd – folla e (out)
sourcing – esternalizzazione. In questo 
ambito facciamo riferimento alle 
possibilità di condividere e utilizzare i 
contributi indipendenti di tanti individui, 
tutti volti allo stesso specifico scopo di 
ricerca o investigazione. Si attiva tramite 
open-call, ovvero chiamata aperta a 
chiunque abbia desiderio di contribuire.

E in Italia? Il nostro Paese non è fer-
mo al palo, come si potrebbe temere. 
Anche qui è stato infatti attivato un 
portale per il crowdfunding dedica-
to in modo specifico al mondo delle 
scuole: School Rising. Anche in que-
sto caso la procedura è semplice: si 
sottopone il progetto e se ne promuo-
ve il finanziamento. I progetti pre-

senti sinora riguardano arte, musica, 
letteratura, ma anche, evidentemente, 
robotica e 3D. Così, ha già ricevuto 
più di 2.000 euro di finanziamento, 
di fatto il 127% sui 1.575 minimi ri-
chiesti, il progetto promosso dai geni-
tori e dai ragazzi del corso di scienze 
applicate del Liceo Scientifico Roi-
ti di Ferrara. Chi ha contribuito con 
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www.makerbot.com/academy
https://americamakes.us/
www.donorschoose.org/

http://progetti.schoolraising.it/
www.sustainablehappiness.it

IN SARDEGNA
VINCE LA
SOSTENIBILITÀ

Gli studenti della 
4A del liceo Fois di 
Cagliari alle prese con 
la Ultimaker Original 
intenti a realizzare un 
manico ergonomico per 
reggere le buste della 
spesa

5 euro ha ricevuto una mail di rin-
graziamento, chi ha versato 10 euro 
è stato contattato dai ragazzi, chi ne 
dati 20 ha avuto accesso a lezioni vi-
deo in cui gli studenti spiegano il fun-
zionamento della stampante e con 80 
euro si partecipa ai corsi. 
School Rising ha poi dato il via al 
progetto “Raise Your Maker”, un 
progetto che coniuga crowdfunding 
e crowdsourcing e che vuole rac-
cogliere e condividere esperienze e 
idee sviluppate nelle scuole italiane, 
mettendo in connessione studenti e 
docenti con i maker italiani. Si parte 
da un gruppo Facebook, Raise Your 
Maker, e l’obiettivo è che ciascun isti-
tuto scolastico possa esprimere un 
team di studenti per raccogliere idee. 

SITOGRAFIA

Nello sviluppo del progetto 3D Design & Print sviluppato dal Liceo Arti-
stico e Musicale Foiso Fois di Cagliari una parte centrale è stata svolta da 
Sustainable Happiness, associazione culturale cagliaritana attenta ai temi 
della sostenibilità ambientale, sociale e culturale. Racconta Valeria Atzori, 
referente dell’associazione per il progetto, l’attenzione si è focalizzata sul 
Do It Yourself, in particolare, su come strumenti opensource, condivisione 
dei saperi e logiche collaborative siano un’opportunità concreta. 
Per il progetto sono stati utilizzati fondi provinciali. Centrale anche il sup-
porto della professoressa Beatrice Artizzu, docente di Discipline geometri-
che e architettoniche, e di Marcello Cualbu dell’associazione Quit, docente 
di sistemi interattivi, physical computing e stampa 3D, che ha messo a di-
sposizione le sue competenze e la stampante 3D Ultimaker Original. 
«Si è trattato di un laboratorio che ha offerto, nell’arco di cinque incontri, 
un percorso rapido dalla teoria alla pratica, consentendo agli studenti della 
classe 4A dell’Indirizzo Architettura e Ambiente di toccare con mano le 
opportunità», racconta Atzori. «I ragazzi si sono cimentati nella realizza-
zione di oggetti di loro ideazione, come un manico ergonomico per reggere 
agevolmente le buste di plastica della spesa». Il progetto sarà riproposto 
all’Alig’Art, festival che è sintesi del lavoro di Sustainable Happiness, e 
potrebbe sfociare in una collaborazione tra un istituto tecnico cagliaritano, 
che si occuperebbe del montaggio di stampanti 3D in kit e il Fois. 


